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Ai gentili Clienti
Loro sedi

Busto Arsizio, 11 aprile 2023

Tutte le circolari dello Studio le trovate pubblicate sul sito internet www.saedi.eu – NEWS

CIRCOLARE MESE DI APRILE 2023

INDICE DEGLI ARGOMENTI TRATTATI

Ø PRINCIPALI SCADENZE DAL 17 APRILE AL 15 MAGGIO 2023

Ø CREDITI IVA TRIMESTRALI – LA RICHIESTA DI RIMBORSO O COMPENSAZIONE 1° TRIM. 2023

Ø SCADE IL 2 MAGGIO 2023 IL ERMINE PER LA DETRAZIONE DELL’IVA DELLE FATTURE DI ACQUISTO 

RICEVUTE NEL 2022

Ø PROROGA AL 30 SETTEMBRE 2023 DEL TERMINE DI SOSTENIMENTO DELLE SPESE PER FRUIRE DEL 

SUPERBONUS SUGLI EDIFI UNIFAMILIARI

Ø LA COMUNICAZIONE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE DEI DATI DELLE STRUTTURE SANITARIE PRIVATE

.-.-.-.-.-.-.-.-.
PRINCIPALI SCADENZE DAL 17 APRILE 2023 AL 15 MAGGIO 2023

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 marzo 2023 al 15 aprile 2023, con il commento dei 

termini di prossima scadenza. 

le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti che 
cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7, D.L. 70/2011.

SCADENZE FISSE

17
aprile

Versamenti Iva mensili

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

marzo. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 

3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.

Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di marzo, relativamente ai 

redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

Versamento delle ritenute alla fonte 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente: 

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef;
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- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;

- sui redditi di lavoro autonomo;

- sulle provvigioni;

- sui redditi di capitale;

- sui redditi diversi;

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia.

Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi.

ACCISE – Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 

in consumo nel mese precedente.

26
aprile

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente. Scade oggi anche il termine per l’invio degli 

elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti all’obbligo con cadenza trimestrale.

2
maggio

Modello Iva TR

Scade oggi il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o di utilizzo in 

compensazione del credito Iva relativo al primo trimestre 2023.

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

febbraio.

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di marzo. 

Imposta di bollo

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo relativa agli atti, ai registri e ad 

altri documenti informatici fiscalmente rilevanti emessi o utilizzati nell’anno precedente 

(escluse le fatture elettroniche). 
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Dichiarazione Iva annuale

Scade oggi il termine per la presentazione telematica della dichiarazione Iva annuale per il 

periodo di imposta 2022.

15
maggio

Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore 

a 300 euro.

Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 

o spedizioni avvenute nel mese precedente.

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 

e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

CREDITI IVA TRIMESTRALI: IN SCADENZA LA RICHIESTA DI RIMBORSO O COMPENSAZIONE PER IL

I° TRIMESTRE 2023

Il credito Iva che si forma nelle liquidazioni periodiche mensili o trimestrali può essere utilizzato, ordinariamente, 

solo in compensazione verticale (per abbattere il debito Iva delle liquidazioni successive). In alcune situazioni ben 

definite dal Legislatore, però, è possibile utilizzare in compensazione orizzontale il credito Iva emergente 

dalla liquidazione trimestrale ovvero richiederne il rimborso, previa presentazione telematica di un apposito 

modello denominato TR. 

Il termine per la presentazione telematica del modello Iva TR relativo al primo trimestre 2023 è fissato 

ordinariamente al 30 aprile ma slitta, in quanto giorno festivo, al successivo primo giorno lavorativo 

successivo e cioè al 2 maggio 2023. Al link

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva+tr

sono disponibili la versione aggiornata del modello e delle istruzioni.

In data 14 marzo 2023 è stata rilasciata la descrizione degli aggiornamenti che hanno interessato il modello 

che potrà essere utilizzato dal prossimo 1° aprile 2023.

Le modalità di compilazione del modello Iva TR

Nulla è cambiato per quanto riguarda le modalità di utilizzo in compensazione “orizzontale” del credito Iva 

trimestrale. L’utilizzo è infatti possibile: 

• solo dopo la presentazione del modello Iva TR, se il credito Iva è di importo inferiore o pari a 5.000 euro; 

e 
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• solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione telematica all’Agenzia delle entrate 

del modello Iva TR se il credito Iva è di importo superiore a 5.000 euro. 

Per coloro che intendono utilizzare in compensazione il credito Iva per importi superiori a 5.000 euro annui (limite 

elevato a 50.000 euro per le start up innovative) è obbligatorio presentare il modello Iva TR munito del visto di 

conformità o, in alternativa, recante la sottoscrizione da parte dell’organo di controllo.

In merito alla prestazione delle garanzie in caso di richiesta di rimborso del credito Iva trimestrale, si ricorda 

che:

• è possibile ottenere i rimborsi di importo superiore a 30.000 euro senza prestazione della garanzia, 

presentando l’istanza munita di visto di conformità o sottoscrizione alternativa da parte dell’organo di 

controllo e una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la sussistenza di determinati 

requisiti patrimoniali;

• è obbligatorio prestare la garanzia per i rimborsi superiori a 30.000 euro solo nelle ipotesi di situazioni di 

rischio e cioè quando il rimborso è richiesto:

a. da soggetti che esercitano un’attività di impresa da meno di 2 anni a esclusione delle imprese start 

up innovative di cui all’articolo 25, D.L. 179/2012;

b. da soggetti ai quali, nei due anni precedenti la richiesta di rimborso, sono stati notificati avvisi di 

accertamento o di rettifica da cui risulti, per ciascun anno, una differenza tra gli importi accertati e 

quelli dell’imposta dovuta o del credito dichiarato per importi significativi;

c. da soggetti che presentano l’istanza priva del visto di conformità o della sottoscrizione alternativa o 

non presentano la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;

d. da soggetti passivi che richiedono il rimborso dell’eccedenza detraibile risultante all’atto della 

cessazione dell’attività. 

Per la generalità dei contribuenti vi sono, infine, due ulteriori esimenti dall’obbligo di presentazione della 

garanzia:

• se il rimborso è richiesto dai contribuenti che hanno aderito al regime di adempimento collaborativo 

previsto dall’articolo 3 e ss., D.Lgs. 128/2015;

• se il rimborso è richiesto dai contribuenti che hanno applicato gli Isa e, sulla base delle relative 

risultanze, sono esonerati dall’apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della 

garanzia per i rimborsi di importo non superiore a 50.000 euro annui, ai sensi dell’articolo 9-bis,

comma 11, lettera b), D.L. 50/2017.

Quanto suddetto può riassumersi come segue:

Compensazione
fino a 5.000 euro presentazione del modello TR – dalla data di presentazione telematica del 

modello
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superiore a 5.000 euro presentazione del modello TR con apposizione del visto di conformità (o 
sottoscrizione da parte organo di controllo) - dal 10° giorno successivo a quello 
di presentazione telematica del modello 

Rimborso
sotto i 30.000 euro senza prestazione di garanzia 
sopra i 30.000 euro con prestazione di garanzia (o, in alternativa, apponendo sull’istanza il visto di 

conformità o la sottoscrizione alternativa da parte dell’organo di controllo in 
assenza di situazioni di rischio)

Regole di utilizzo del credito Iva trimestrale

In caso di utilizzo in compensazione orizzontale del credito Iva trimestrale, tale compensazione è ammessa 

già dalla data di presentazione del modello Iva TR sino all’importo di 5.000 euro (tale limite va inteso 

complessivamente per tutti e tre i trimestri); per la parte eccedente occorre attendere il 10° giorno successivo 

a quello di presentazione del modello.

In particolare, con la presentazione del modello TR si può ottenere la possibilità di compensare o chiedere 

a rimborso i crediti scaturenti da ciascuno dei primi 3 trimestri dell’anno (il credito relativo al quarto 

trimestre viene invece utilizzato in compensazione o chiesto a rimborso attraverso la presentazione della 

dichiarazione Iva annuale).

Riassumendo:

Modalità di 

presentazione
La presentazione deve avvenire esclusivamente per via telematica

Termine di 

presentazione

La presentazione del modello TR deve avvenire ordinariamente entro l’ultimo 

giorno del mese successivo a quello di chiusura del trimestre e in particolare:

I trimestre Æ entro il 2 maggio 2023 (il 30 aprile cade di giorno festivo)

II trimestre Æ entro il 31 luglio 2023 

III trimestre Æ entro il 31 ottobre 2023

Utilizzo in 

compensazione 

del credito Iva da 

TR

Il credito Iva trimestrale può essere utilizzato in compensazione nel modello F24:

• per crediti non superiori a 5.000 euro (limite inteso complessivamente per tutti 

e 3 i trimestri) la compensazione può avvenire fin dal giorno di presentazione 

telematica del modello TR; 

• per crediti superiori a 5.000 euro la compensazione può avvenire solo a partire dal 

10° giorno successivo quello di presentazione telematica del modello TR.

La soglia di 5.000 euro deve essere valutata considerando complessivamente tutti i 

crediti Iva trimestrali (ma non quello annuale) relativi a ciascun anno (quindi anche 

quelli di un precedente trimestre). 

La compensazione di crediti Iva trimestrali nel modello F24 deve essere effettuata 

obbligatoriamente utilizzando i canali Entratel/Fisconline
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Visto di 

conformità

Come detto precedentemente, per la compensazione del credito trimestrale oltre i 

5.000 euro è previsto l’obbligo di apporre il visto di conformità. Inoltre, con 

riferimento ai rimborsi del credito Iva trimestrale eccedenti l’importo di 30.000 

euro, è possibile (per i casi diversi da quelli considerati a rischio e nei quali è 

obbligatorio rilasciare la garanzia) apporre il visto di conformità in alternativa al 

rilascio delle garanzie previste

Contribuenti 

ammessi al 

rimborso 

trimestrale

Le condizioni che consentono l’utilizzo (compensazione o rimborso) del credito Iva 

trimestrale sono diverse da quelle che consentono il rimborso del credito Iva 

annuale.

In particolare, ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972, la 

presentazione del modello Iva TR è ammessa nelle seguenti fattispecie: 

• aliquota media: quando vengono esercitate esclusivamente o prevalentemente 

attività che comportano l'effettuazione di operazioni soggette a imposta con 

aliquote inferiori a quelle dell'imposta relativa agli acquisti e alle importazioni;

• operazioni non imponibili: quando vengono effettuate operazioni non imponibili 

di cui agli articoli 8, 8-bis e 9 per un ammontare superiore al 25% dell'ammontare 

complessivo di tutte le operazioni effettuate;

• beni ammortizzabili: quando vengono effettuati acquisti e/o importazioni di beni 

ammortizzabili per un ammontare superiore ai 2/3 del totale degli acquisti e/o 

importazioni di beni e servizi imponibili Iva; 

• soggetti non residenti: dai soggetti non residenti e senza stabile organizzazione 

nel territorio dello Stato, identificati direttamente o che hanno nominato un 

rappresentante residente nel territorio dello Stato;

• operazioni non soggette: effettuazione di operazioni attive nei confronti di 

soggetti passivi non stabiliti in Italia per un importo superiore al 50% di tutte le 

operazioni effettuate, riferite alle seguenti attività: prestazioni di lavorazione 

relative a beni mobili materiali, prestazioni di trasporto di beni e relative 

prestazioni di intermediazione, prestazioni di servizi accessori ai trasporti di beni 

e relative prestazioni di intermediazione, prestazioni indicate nell’articolo 19, 

comma 3, lettera a-bis), D.P.R. 633/1972

SCADE IL PROSSIMO 2 MAGGIO 2023 IL TERMINE PER LA DETRAZIONE DELL’IVA RELATIVA ALLE FATTURE 

DI ACQUISTO RICEVUTE NEL 2022

Il termine di presentazione della dichiarazione Iva 2023 relativa all’anno 2022 scadrà il 30 aprile 2023, 

prorogato al 2 maggio in quanto primo giorno non festivo successivo.

Vediamo pertanto quali sono le conseguenze sotto il profilo della detrazione Iva delle fatture di acquisto riferite 

al 2022 e delle note di variazione il cui presupposto nasce nel medesimo anno, alla luce dell’attuale termine 

previsto dall’articolo 19, D.P.R. 633/1972 per l’esercizio del richiamato diritto.
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La modifica delle regole per la detrazione

Come è noto, il D.L. 50/2017 modificò gli articoli 19 e 25, D.P.R. 633/1972, riguardanti le regole di detrazione 

e registrazione delle fatture di acquisto, al fine di stabilire che per le fatture emesse:

• il diritto alla detrazione sorge nel momento in cui l'imposta diviene esigibile (cioè, il momento di 

effettuazione dell’operazione, ovvero il momento in cui il soggetto attivo ha emesso la fattura) ed è 

esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e alle 

condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo; 

• la fattura di acquisto va annotata anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto 

alla detrazione e, comunque, entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all'anno di 

ricezione della fattura e con riferimento al medesimo anno.

Con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate, al fine di risolvere gli effetti negativi derivanti dal mancato 

coordinamento delle citate modifiche, ha precisato - poggiando sulle disposizioni comunitarie - che il diritto 

alla detrazione deve essere esercitato con riguardo al periodo di imposta nel corso del quale ricorrono 

entrambi i due seguenti presupposti.

I due presupposti per la detrazione

• effettuazione dell’operazione (c.d. presupposto sostanziale)

• possesso (momento di ricezione) della fattura (c.d. presupposto formale)

Il maggior termine della liquidazione non vale per le fatture a “cavallo d’anno”

Con l’articolo 14, D.L. 119/2018, convertito nella L. 136/2018, il Legislatore ha apportato modifiche

all’articolo 1, comma 1, D.P.R. 100/1998 al fine di concedere la facoltà di considerare nella liquidazione 

riferita al momento di effettuazione quelle fatture ricevute fino al giorno che precede la liquidazione stessa.  

Vediamo cosa prevede letteralmente la disposizione.

Il comma 1, articolo 1, D.P.R. 100/1998

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla detrazione 

dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese successivo 

[chiarimento agenzia: secondo mese successivo per i contribuenti trimestrali] a quello di effettuazione 

dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno 

precedente”.

Se quindi per le liquidazioni, sia mensili che trimestrali, avvenute in corso d’anno, effettuazione 

dell’operazione e ricezione della fattura avvengono in 2 mesi o trimestri diversi ma entro il giorno 15 del 

mese di liquidazione, è possibile imputare questa fattura alla liquidazione riferita al momento di 

effettuazione.

Al contrario, le indicazioni contenute nell’ultimo inciso della disposizione sopra richiamata fanno sì che se un 

soggetto passivo Iva è venuto in possesso una fattura di acquisto datata 2022 solo nel 2023, la detrazione 

dovrà necessariamente avvenire nelle liquidazioni periodiche dell’anno 2023 e fino al termine di 
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presentazione della dichiarazione annuale Iva relativa a tale anno, che scade ordinariamente al 30 aprile 

2024. 

Dette fatture, quindi, non potranno essere imputate nel mese di “competenza”, ma in quello di ricezione.

Momento di ricezione per le fatture elettroniche 

Vale la pena osservare che a seguito dell’avvento dell’obbligo pressoché generalizzato di fatturazione elettronica 

a partire dal 1° gennaio 2019 il momento di ricezione della fattura è oggi inequivocabilmente fissato dal Sistema 

di Interscambio. Permangono, tuttavia, ancora dei casi nei quali le fatture possono essere ancora emesse in 

modalità cartacea (vedi, ad esempio, i contribuenti forfettari che non hanno superato nel 2021 la soglia di euro 

25.000 di ricavi o compensi incassati) e quindi, per esse, l’individuazione del momento di ricezione potrà essere 

dimostrato seguendo le indicazioni già fornite dall’Agenzia delle entrate con la citata circolare n. 1/E/2018 ovvero 

con pec o da altri sistemi che attestino la ricezione del documento o, in assenza di tali forme, da una corretta 

tenuta della contabilità.

Ricorso all’Integrativa per le fatture ricevute nel 2022 ma registrate dopo il 2 maggio 2023

Sempre con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l'effettività del diritto alla 

detrazione e il principio di neutralità dell'Iva sono, in ogni caso, garantiti dall'istituto della dichiarazione 

integrativa a favore, con la quale è possibile correggere errori od omissioni che hanno determinato 

l'indicazione di un maggiore imponibile, di un maggiore debito d'imposta o di una minore eccedenza 

detraibile. 

Nel caso quindi della fattura datata 2022 e ricevuta con data “certa” nel 2022, che non venga inserita nel 

modello di dichiarazione annuale Iva 2023 entro il prossimo 2 maggio 2023, sarà sempre possibile, al fine di 

guadagnare comunque la detrazione, presentare una dichiarazione integrativa, entro il termine del 31 

dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione del modello originario. Tale ultima soluzione, 

tuttavia, comporta secondo l’Agenzia delle entrate l'applicabilità delle sanzioni per la violazione degli obblighi 

di registrazione.

Il diverso trattamento delle note di variazione

Sul punto si è espressa l’Agenzia delle entrate con la circolare n. 20/E/2021, affermando che il termine di 

presentazione della dichiarazione Iva costituisce anche il termine entro il quale emettere le note di variazione 

in diminuzione.

La nota di variazione può quindi considerarsi tempestivamente emessa entro il termine di presentazione 

ordinario della dichiarazione annuale Iva relativa all’anno in cui si sono verificati i presupposti per operare la 

variazione in diminuzione.

Volendo esemplificare, se il presupposto per operare la variazione in diminuzione si verifica nel periodo 

d’imposta 2022 (esempio, a novembre è fallito un cliente nei confronti dei quale era stata emessa una 

fattura), la nota di variazione può essere emessa, al più tardi, entro il termine di presentazione della 

dichiarazione Iva relati va all’anno 2022, vale a dire entro il 2 maggio 2023.
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Se la nota è emessa nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2023 (per quest’anno 2 maggio 2023), la detrazione 

può essere operata nell’ambito della liquidazione periodica Iva relativa al mese o trimestre in cui la nota 

viene emessa, ovvero direttamente in sede di dichiarazione annuale relativa all’anno 2023 (da presentare 

entro il 30 aprile 2024).

Da notare che, secondo il parere espresso dall’Agenzia delle entrate, il decorso del termine previsto in capo 

al creditore per poter operare la variazione in diminuzione non può legittimare lo stesso ad agire in via 

alternativa tramite la presentazione di una dichiarazione integrativa ovvero tramite istanza di rimborso. 

Alla luce di tali interpretazioni si invitano pertanto i gentili Clienti a verificare con attenzione, in vista della 

prossima scadenza del 2 maggio 2023, la sussistenza di eventuali presupposti che legittimano l’emissione di una 

nota di variazione in diminuzione verificatisi fino al 31 dicembre 2022.

PROROGA AL 30 SETTEMBRE 2023 DEL TERMINE DI SOSTENIMENTO DELLE SPESE PER FRUIRE DEL 

SUPERBONUS SUGLI EDIFICI UNIFAMILIARI

Il comunicato stampa n. 51 del 30 marzo 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze ha anticipato 

alcune proroghe che saranno inserite in fase di conversione del D.L. n.11/2023; malgrado tali interventi non 

siano ad oggi ancora in vigore (il termine ultimo per la conversione in legge del decreto è fissato al prossimo 

18 aprile), visto il grande interesse sulla materia, si segnalano le principali previsioni riguardanti i bonus edilizi. 

Si evidenzia che nella legge di conversione potrebbero essere presenti ulteriori interventi, ad oggi non ancora 

ufficializzati dal citato comunicato stampa.

Proroga del termine per il pagamento delle spese

Nella serata del 30 marzo 2023 è stato pubblicato il Comunicato Stampa del MEF che annuncia la proroga del 

termine per l’esecuzione dei lavori (e ragionevolmente pagamento delle spese) sugli edifici unifamiliari che 

beneficiano del superbonus, scadenza che era fissata allo scorso 31 marzo 2023. 

In particolare, come annunciato dal Mef, sarà prevista la proroga del termine dal 31 marzo 2023 al 30 

settembre 2023 per completare i lavori sugli edifici unifamiliari che fruiscono del superbonus 110%.

Rimane confermata la condizione che ha guidato tutte le recenti proroghe delle “unifamiliari”, ossia il fatto 

che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento 

complessivo.

La cessione dei crediti

Il secondo significativo intervento riguarda la comunicazione per la prima cessione del credito dei bonus 

edilizi (relativamente alle rate residue delle spese sostenute nel 2020 e 2021 e alle spese sostenute nel 2022), 

il cui termine di trasmissione all’Agenzia delle entrate è spirato lo scorso 31 marzo 2023.

Per queste cessioni del credito, a favore di banche e intermediari finanziari, non ancora “formalizzate” 

mediante la stipula del relativo contratto sarà possibile avvalersi dell’istituto della remissione in bonis (con 

pagamento della sanzione di 250 euro secondo le indicazioni fornite dalla risoluzione n. 58/E/2022).
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Successivamente al pagamento della sanzione e alla sottoscrizione dei contratti, sarà possibile effettuare la 

comunicazione telematica di cessione dei crediti, entro il termine dell’invio telematico all’Agenzia delle 

entrate della prima dichiarazione dei redditi successiva, ossia il 30 novembre 2023.

Successivamente all’approvazione definitiva delle citate modifiche forniremo alla clientela maggiori e più 

precisi dettagli.

LA COMUNICAZIONE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE DEI DATI DELLE STRUTTURE SANITARIE PRIVATE

Il prossimo 2 maggio 2023 (il tradizionale termine del 30 aprile cade, infatti, di giorno festivo) scade il termine 

per la comunicazione all’Agenzia delle entrate dei dati relativi alla “riscossione accentrata dei compensi dovuti 

per attività di lavoro autonomo mediche e paramediche svolte nell’ambito di strutture sanitarie private”. 

Con questa comunicazione, che si realizza attraverso una serie di obblighi attribuiti alle parti, cioè 

professionista e struttura sanitaria privata, vanno comunicate di fatto le prestazioni rese dai professionisti 

medici presso strutture sanitarie private (Ssp). 

I passaggi sono i seguenti:

• fatturazione ad opera del professionista;

• riscossione del compenso da parte della struttura sanitaria;

• registrazione dei compensi riscossi ad opera della Ssp;

• versamento al professionista di quanto per suo conto incassato dalla struttura sanitaria;

• comunicazione all’Agenzia delle entrate degli incassi effettuati.

Soggetti interessati

L’obbligo riguarda tutti quei medici generici, specialisti e odontoiatri che svolgono tali attività all’interno di 

una struttura sanitaria privata (Ssp).

Per struttura sanitaria privata si intende:

• l’immobile provvisto delle relative attrezzature o dell’organizzazione dei servizi strumentali all’esercizio 

l’attività medica o paramedica; ovvero

• le strutture che ospitano, mettono a disposizione dei professionisti o affittano loro i locali della struttura 

aziendale per l’esercizio di attività di lavoro autonomo medica.

Non rileva la forma in cui tali strutture sono organizzate potendo esse presentarsi come società, istituti, 

associazioni, centri medici diagnostici e in ogni altra forma anche come soggetto privato che opera nel settore 

dei servizi sanitari.

Soggetti esclusi

Sono invece escluse da tale obbligo le strutture pubbliche.

Operazioni oggetto di monitoraggio

Sono oggetto di monitoraggio i compensi spettanti ai medici per l’esercizio dell’attività di lavoro autonomo 

in ambito medico nelle strutture sanitarie private. Ci riferiamo al compenso dovuto dal paziente al medico 

che esercita nella struttura sanitaria privata per la cura da questi effettuata “in proprio”. Non rientrano, 

difatti, tra le prestazioni soggette a tale obbligo (sia di riscossione che di comunicazione) le prestazioni rese 



STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA
Ragionieri Commercialisti e Revisori Legali

Rag. Dario Colombo
Rag. Giampiero Ferrario
Rag. Roberto Morelli
Rag. Carlo Venegoni

Of counsel
Dott. Alessandro Valli

11

direttamente al paziente, anche per il tramite del professionista, ma “prestate” dalla struttura sanitaria 

privata la quale agisce in tal caso direttamente in qualità di parte contrattuale nel rapporto con il cliente (in 

tal caso il rapporto non è tra professionista e cliente ma tra Ssp e cliente). In questa ultima evenienza il 

professionista verrà pagato direttamente dalla struttura per aver prestato a suo favore (e non dal cliente) la 

propria attività medica.

Obblighi del professionista

Il professionista che effettua la cura sul paziente dovrà emettere a proprio nome la fattura per la prestazione 

eseguita; sebbene il compenso risulti riscosso dalla Ssp, esso costituisce reddito del medico.

Obblighi della struttura sanitaria

Le strutture sanitarie private sono quindi tenute a:

• riscuotere, in nome e per conto dei professionisti, i compensi corrisposti dai pazienti per le prestazioni 

mediche e paramediche di lavoro autonomo ricevute nei locali della struttura;

• registrare i compensi riscossi. Quindi annotare, distintamente per ciascuna operazione di riscossione, la 

data di pagamento e gli estremi della fattura emessa dal professionista, le generalità e il codice fiscale 

del destinatario del compenso, l’ammontare del corrispettivo riscosso e la modalità di pagamento;

• riversare a ciascun medico o paramedico gli importi riscossi, in caso di pagamento in contanti; oppure 

consegnare i documenti ritirati o emessi, in caso di pagamenti alternativi al contante (per esempio, 

assegni, carte di credito). Visto che le spese sanitarie sono detraibili dal paziente se pagate con strumenti 

tracciati, sarà poco frequente il caso di pagamento in contanti;

• comunicare telematicamente all’Agenzia delle entrate l’ammontare dei compensi complessivamente 

riscossi per ogni medico e paramedico in ciascun anno solare.

Non è rilevante la forma di pagamento decisa dal paziente sempre che rispetti le norme dettate in tema di 

antiriciclaggio.

Si ricorda che in caso di emissione di fatture mediche, esenti da Iva ai sensi dell’articolo 10, D.P.R. 

633/1972, per importo superiore a 77,47 euro, è necessario applicare l’imposta di bollo pari a 2 euro.

Al fine di tenere tracciato e distinto l’incasso a favore del professionista dall’incasso proprio della struttura 

sanitaria, la norma in commento prevede che la Ssp registri nelle scritture contabili obbligatorie (ma 

separatamente) o in apposito registro il compenso incassato per conto del medico, riportando gli estremi 

della fattura emessa dal professionista, la generalità e il codice fiscale del professionista destinatario del 

compenso, l’ammontare del corrispettivo riscosso e la data del pagamento. Come abbiamo già detto i 

compensi di cui trattiamo costituiscono reddito del medico operante presso la struttura sanitaria e quindi 

l’obbligo di registrazione dei compensi incassati da parte delle strutture sanitarie private non esonera il 

professionista dall’obbligo di registrare nelle proprie scritture contabili il compenso percepito.

Obblighi di comunicazione telematica
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Le strutture sanitarie private devono comunicare all’Agenzia delle entrate l’ammontare dei compensi 

complessivamente riscossi per ogni professionista.

Il modello di comunicazione è reperibile sul sito dell’Agenzia delle entrate e deve essere spedito solo 

telematicamente entro il 30 aprile dell’anno successivo (che per quest’anno slitta al 2 maggio in quanto il 30 

aprile cade di giorno festivo), con riferimento alle operazioni riscosse in nome e per conto del medico nel 

periodo 1° gennaio - 31 dicembre dell’anno precedente.

Nella comunicazione vanno indicati:

• i dati del professionista;

• i compensi percepiti tramite la Ssp;

• i dati anagrafici della Ssp.

Sanzioni

L’omissione degli obblighi fin qui esposti è punita con la sanzione da 1.000 euro a 8.000 euro. Nel caso i dati 

inviati all’Agenzia delle entrate siano trasmessi in modo incompleto o non siano veritieri, la sanzione varierà 

da 250 euro a 2.000 euro.

Cordiali saluti.
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